
Titolo:   R0b3rt  

 
Erano   tempi   di   crisi.   Il   coronavirus   diffondeva   panico   tra   i   cittadini   e  
non   smetteva   di   contagiare   persone.   Fuori   di   casa   pareva   agosto:   le  
poche   persone   che   si   vedevano   in   giro   per   fare   la   spesa,   erano  
bardate   con   giacche   protettive   e   una   mascherina   sul   volto   che  
rendeva   tutti   simili.   
Era   ormai   un   momento   critico,   quando   una   sera,   al   telegiornale,  
fecero   un   annuncio   straordinario:   “L’Organizzazione   delle   Nazioni  
Unite   è   riuscita   a   creare   un   sistema   che,   analizzando   in   tempo   reale  
le   riprese   delle   telecamere   a   rilevamento   di   calore,   le   prescrizioni  
mediche,   i   parametri   vitali,   i   controlli   negli   aeroporti,   le   segnalazioni  
ospedaliere,   e   molto   altro   ancora,   riesce   a   prevedere   ogni   possibile  
contagio.   E’   assicurato   che   almeno   l’80%   dei   contagiati   verrà  
localizzato   e   messo   in   quarantena   dalle   autorità   locali.   Questa   IA   è  
stata   chiamata   R0b3rt”.   A   quell’annuncio,   la   forza   nelle   persone   si  
risvegliò   e   la   paura   del   Covid-19   finalmente   lasciò   un   po’   di   respiro  
alla   popolazione.  
La   nuova   arma   per   combattere   il   virus   limitò   molto   il   contagio,   ma   il  
virus   sviluppò   nuove   abilità   e   si   fece   sempre   più   aggressivo,   a   tal  
punto   che   R0b3rt   sfornava   segnalazioni   a   più   non   posso.   I   centralini  
degli   ospedali,   delle   centrali   di   polizia,   dei   servizi   sociali,   erano   tutti  
intasati   da   SMS,   mail,   documenti   redatti   dal   robot   e   dai   suoi   simili,  
prodotti   in   scala.   
I   contagiati   erano   ormai   decine,   forse   centinaia   di   milioni,   e   tra   le  
persone   tornava   quel   timore   che   le   obbligava   a   stare   a   casa.  



Fu   un   giorno,   uno   come   tanti,   a   New   York,   che   successe   quello   che  
non   sarebbe   dovuto   succedere:   circa   tre   camion   pieni   di   viveri   e  
materiale   medico   si   stavano   recando   al   Texas   Medical   Center,   il   più  
grande   e   collaborativo   centro   di   ricerca   medica   al   mondo.    R0b3rt  
previde   subito   che   non   erano   state   applicate   correttamente   le   misure  
di   sicurezza   e   che   quei   camion   avrebbero   portato   la   malattia   tra   gli  
scienziati,   che   stavano   lavorando   per   la   ricerca   e   per   migliorare  
sempre   di   più   il   piccolo   robot.   Allora   iniziò   una   corsa   contro   il   tempo,  
un   inseguimento   nel   quale   decine   di   auto   della   polizia   rincorrevano   i  
camion   con   il   loro   carico   “mortale”.   
Dopo   circa   mezz’ora,   la   polizia   riuscì   a   fermare   i   camion.   
Da   quel   momento   la   situazione   migliorò   fino   a   che   il   Covid-19   non  
sparì   completamente.   Le   vittime   furono   numerose,   ma   R0b3rt   aveva  
salvato   il   mondo.  

Gabriele,   12   anni  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


